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(9) Modi operativi non presi in considerazione dal presente
regolamento, quali il modo ACPI S3 dei computer, do
vrebbero essere considerati nell’ambito di misure di ese
cuzione specifiche per prodotto, ai sensi della direttiva
2005/32/CE.

(10) Di norma le specifiche relative ai modi stand-by e spento
fissate in misure di esecuzione specifiche per prodotto,
conformemente alla direttiva 2005/32/CE, non dovreb
bero avere obiettivi meno ambiziosi di quelli fissati nel
presente regolamento.

(11) Allo scopo di evitare inutili perdite di energia, i prodotti
dovrebbero passare idealmente a una situazione di con
sumo «0 Watt» quando non eseguono alcuna funzione.
La fattibilità e la conformità tecnica dovrebbero essere
valutate prodotto per prodotto nella rispettiva misura
di esecuzione, ai sensi della direttiva 2005/32/CE.

(12) L’entrata in vigore in due fasi delle specifiche per la
progettazione ecocompatibile dovrebbe garantire ai pro
duttori un lasso di tempo adeguato per riprogettare le
apparecchiature per quanto riguarda le perdite nei modi
stand-by e spento. Il calendario delle fasi dovrebbe essere
fissato in modo da evitare impatti negativi sulla funzio
nalità delle apparecchiature sul mercato, tenendo conto
contestualmente dell’impatto sui costi dei produttori, in
particolare delle PMI, e da garantire un rapido consegui
mento degli obiettivi fissati. Le misurazioni del consumo
di energia dovrebbero essere effettuate tenendo conto
dello stato dell’arte generalmente riconosciuto; i produt
tori potranno applicare norme armonizzate definite in
conformità dell’articolo 9 della direttiva 2005/32/CE.

(13) Il presente regolamento dovrebbe favorire la penetrazione
sul mercato di tecnologie che consentano di migliorare
l’efficienza energetica nei modi stand-by e spento, con
risparmi annui di energia stimati nell’ordine di 35 TWh
nel 2020 rispetto ad uno scenario che lasci immutata la
situazione attuale.

(14) Conformemente all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva
2005/32/CE, il presente regolamento deve specificare che
le procedure applicabili di valutazione della conformità
sono il controllo della progettazione interno, di cui al
l’allegato IV della direttiva 2005/32/CE, e il sistema di
gestione, di cui all’allegato V della direttiva 2005/32/CE.

(15) Al fine di agevolare le prove di conformità i produttori
sono chiamati a fornire le informazioni nella documen
tazione tecnica di cui agli allegati IV e V della direttiva
2005/32/CE, relativamente alle condizioni operative che
rientrano nelle definizioni del modo stand-by/spento e ai
corrispondenti livelli di consumo di energia.

(16) È opportuno individuare parametri di riferimento per le
tecnologie attualmente disponibili che consentano un

consumo energetico ridotto nei modi stand-by e spento.
Ciò permetterà di assicurare un’ampia disponibilità e un
facile accesso alle informazioni, in particolare per le PMI
e le microimprese, facilitando ulteriormente l’integrazione
delle migliori tecnologie progettuali per ridurre il con
sumo di energia nei modi stand-by e spento.

(17) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato istituito a norma dell’articolo 19,
paragrafo 1, della direttiva 2005/32/CE,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

Il presente regolamento definisce specifiche per la progettazione
ecocompatibile in relazione al consumo di energia elettrica nei
modi stand-by e spento e si applica alle apparecchiature elettri
che ed elettroniche domestiche e da ufficio.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni di
cui alla direttiva 2005/32/CE. Si applicano inoltre le seguenti
definizioni:

1) «apparecchiature elettriche ed elettroniche domestiche e da
ufficio» (di seguito «apparecchiature») qualsiasi prodotto che
consumi energia e che:

a) sia commercializzato come unità funzionale indipendente
e sia destinato all’utente finale;

b) figuri nell’elenco dei prodotti che consumano energia di
cui all’allegato I;

c) dipenda dall’energia proveniente dalla fonte di alimenta
zione principale per funzionare come previsto; e

d) sia progettato per essere usato con una tensione nomi
nale di 250 V o inferiore;

anche quando sia commercializzato per usi diversi da quello
domestico o di ufficio;

2) «modo stand-by» la condizione in cui l’apparecchiatura è
collegata alla fonte di alimentazione principale, dipende dal
l’energia proveniente dalla fonte di alimentazione principale
per funzionare come previsto e fornisce esclusivamente le
seguenti funzioni che possono continuare per un lasso di
tempo indefinito:

 


